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«La bellezza è un percorso, una
strada. Ognuno sceglie cosa coglie-
re sulla propria, ma soprattutto co-
sa essere e chi essere…». Con que-
sta frase si è aperto un incontro mol-
to importante, all’interno del pro-
getto ’20-40-60’ che ha coinvolto
la nostra classe nel mese di novem-
bre. Ci sono state raccontate tre sto-
rie molto diverse, rappresentate nel
titolo dalle età dei protagonisti: Va-
leria Frasca, Virginia Baldassarri e
Marco Susanna. «Saranno tre storie
di bellezza, tre semi che sta poi a
voi far crescere», ha esordito il
prof. Marco Susanna. Valeria è una
ragazza di circa 20 anni, una perso-
na normalissima che però ha ricevu-
to un titolo straordinario, quello di
Alfiere della Repubblica italiana. Si
tratta di una onorificenza che viene
concessa ogni anno dal Presidente
della Repubblica a giovani tra i 9 e i
17 anni che si sono distinti per com-
portamenti esemplari e per meriti
sociali.
Il 16 maggio 2023 Valeria è stata
una dei tanti testimoni dell’alluvio-
ne che ha colpito la Romagna cau-
sando morte e distruzione. «Cosa
posso fare io di fronte a questa in-
giustizia?», si è chiesta. Da questa
domanda all’azione il passo è stato
breve: Valeria, in pochi giorni, è di-
ventata una vera e propria protago-
nista nell’organizzazione dei volon-
tari del quartiere San Benedetto,
uno dei più colpiti di Forlì. La sua
azione non aveva come scopo il de-
naro o un riconoscimento, ma il de-
siderio di aiutare gli altri perché «mi
fa stare bene fare qualcosa senza
aspettare nulla in cambio». In realtà
un enorme premio la stava aspettan-
do al Quirinale, esattamente un an-
no dopo, il 13 maggio 2024 quando
il presidente della Repubblica le ha
consegnato il titolo di Alfiere della
Repubblica italiana. Valeria ci ha in-
segnato che «volontari si può esse-
re sempre e comunque, in qualun-
que momento della vita» basta apri-
re gli occhi, cogliere il bisogno
dell’altro e muoversi per andare ad
aiutarlo, senza pretendere niente.
Virginia è una moglie, una mamma
e una grande guerriera. Il 9 aprile
del 2024 è stata colpita da un’ infe-
zione che l’ha portata ad un passo
dalla morte. È stata due mesi e mez-
zo in rianimazione e la sua salvezza
ha avuto come prezzo l’amputazio-
ne dei quattro arti. La sua testimo-
nianza ci ha trasmesso quanto sia
preziosa la vita e che, anche quan-
do tutto sembra perduto, si può
sempre ricominciare. A volte anche
noi ci possiamo sentire giù di mora-
le o alle prese con problemi che al
momento sembrano insormontabi-
li, ma l’esempio di Virginia ci ha fat-
to capire che farcela può dipendere

molto dalla nostra forza di volontà.
Il suo sorriso ha allontanato da noi
ogni forma di ’pena’ nei suoi con-
fronti, trasformandola in ammirazio-
ne per il modo in cui Virginia è riu-
scita a riprendere in mano la vita. Il
24 ottobre del 2024, dopo sei mesi
e mezzo di ospedale, è tornata a ca-
sa e a dicembre è iniziata la riabilita-
zione presso una clinica di Budrio,
con l’utilizzo di protesi che ha potu-
to acquistare anche grazie a una
grande gara di solidarietà.
«Che meraviglia poter salire di nuo-
vo sul quad di mio marito o dare un
calcio alla palla con i miei figli!».
Tanti piccoli gesti di vita quotidia-
na, che a molti possono sembrare
scontati, ma che invece per Virginia
ogni volta assumono il sapore di
una nuova vittoria, come salire le
scale per arrivare nella nostra clas-
se, senza prendere l’ascensore. L’ul-
timo intervento é stato quello del
nostro professore Marco. Ci ha rac-
contato una grande storia di amici-
zia, avvenuta nel 2006, in occasio-
ne del passaggio della fiaccola olim-
pica a Forlì. Il suo amico Raffaele
era stato designato come tedoforo,
ma per meriti sportivi che in gran
parte appartenevano al lavoro inizia-
to dal nostro professore. Ha finto
così di avere male alla schiena per
lasciare a Marco questa grande op-
portunità. «E’ stata un’esperienza
unica, sia dal punto di vista dell’ono-
re di portare la fiaccola olimpica nel-
la mia città, sia da quello umano per-
ché Raffaele con questo gesto si è
rivelato non solo un amico, ma l’ami-
co della vita». Ora sta a noi sceglie-
re cosa cogliere sulla nostra strada
per decidere chi vogliamo essere.
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Sopra, Virginia Baldassarri racconta la sua storia. Sotto, Valeria Frasca con Mattarella

Quando la vita diventa testimonianza
L’impegno di tre forlivesi entra in aula
Gli studenti della 3ªC della scuola di Castrocaro hanno partecipato all’incontro del progetto ’20-40-60’
Marco Susanna, Virginia Baldassarri e Valeria Frasca hanno raccontanto le loro storie di coraggio e dedizione


